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REGOLE DEL GIOCO HOCKEY PISTA 

Art. 5 Spareggio del gioco – procedimenti da seguire 
 

A completamento e ad integrazione dell’articolo in questione e per rendere 

omogenee le disposizioni Europee  in relazione ai procedimenti da seguire nelle gare 

in cui necessariamente deve essere stabilito il vincitore, si forniscono le seguenti 

disposizioni che sono immediatamente operative.  

 

Al termine dei tempi previsti per la gara in questione (tempo normale di gioco o dei 

tempi supplementari ove previsti) e nel solo caso in cui non è stata determinata la 

squadra vincente, l’arbitro ausiliare deve richiedere ad ognuna delle due squadre 

l’elenco dei 5 giocatori incaricati di battere la 1° serie (composta da 5 tiri) dei tiri di 

rigore (questo elenco dovrà essere redatto in base all’ordine in cui i tiri di rigore 

dovranno essere battuti).  

In questo elenco - come d’altronde già specificatamente indicato al punto 2.3 di questo 

articolo – possono essere inseriti solamente i giocatori iscritti nel referto della gara che 

NON siano stati espulsi definitivamente o i giocatori che alla fine del tempo normale 

di gara (o dei tempi supplementari ove previsti) abbiano già ultimato il periodo di 

eventuali espulsioni temporanee loro comminate. 

 

Esperita questa prima formalità, l’arbitro ausiliare si posizionerà nel cerchio centrale 

della pista mentre i giocatori della squadra che gioca in casa (o è stata determinata 

come squadra “A” nel caso in cui si giochi in un campo “neutro”) si posizioneranno 

alla sua destra (al di fuori del cerchio centrale della pista) ed i giocatori appartenenti 

all’altra squadra si posizioneranno alla sua sinistra (sempre al di fuori di detto cerchio). 

I giocatori che, invece, non hanno ultimato i loro periodi di sospensione “temporanea” 

dalla gara resteranno sulle panche dei puniti. 

Gli appartenenti (non giocatori) delle due squadre resteranno invece nei rispettivi 

recinti riservati. 

 

Gli arbitri ufficiali della gara si posizioneranno: 

uno ad un angolo inferiore dell’area della porta (verso la quale saranno battuti i tiri di 

rigore) per tenere sotto controllo la “linea del gol” (per determinare se la pallina abbia 

varcato o meno tale linea), l’altro a metà della linea laterale che determina l’area di  

 



   

 

 

 

rigore per verificare sia la corretta posizione del portiere sia la corretta esecuzione del 

tiro di rigore da parte del giocatore incaricato del tiro. 

 

I portieri, incaricati di opporsi ai tiri di rigore, si posizioneranno – a seconda della 

squadra che deve battere il tiro di rigore – uno in porta e l’altro in uno dei due angoli (a 

sua scelta) in cui il lato lungo della pista incontra quello corto, ovviamente dalla parte 

in cui sono battuti i tiri di rigore. In ogni caso, tutti e 4 i portieri iscritti a referto 

devono essere completamente equipaggiati e pronti ad andare immediatamente in porta 

tranne il caso in cui siano stati espulsi definitivamente, oppure non abbiano terminato 

di scontare una espulsione temporanea, o non siano incaricati di battere un rigore nella 

serie (in questo caso sono autorizzati a togliere casco e guanti da portiere al momento 

del tiro). 

. 

La corretta “registrazione” delle reti segnate è di competenza del tavolo ufficiale di 

gioco. 

 

Per quanto superfluo possa sembrare, si ricorda che in questa specifica situazione (vale 

a dire esecuzione delle serie dei tiri di rigore battuti alla fine della gara per determinare 

la squadra vincente), se una seconda infrazione è commessa dal medesimo portiere – 

nella esecuzione del medesimo tiro di rigore – la sanzione disciplinare sarà 

UNICAMENTE quella di espulsione definitiva. Esclusivamente in questo caso, il 

cartellino rosso esaurisce le sue conseguenza al termine dell’incontro e non dà seguito 

a provvedimenti di squalifica. 
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